
 

 

Detassazione salario di produttività - L'agevolazione fiscale, una conquista della Cisl  
  

Dopo una lunga attesa  è stato pubblicato in data 29 aprile 2014 sulla Gazzetta Ufficiale n. 98 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 febbraio  2014 nel quale sono fissati gli 

importi stanziati ed i nuovi limiti per le agevolazioni fiscali relative a somme da erogate o da 

erogare nel 2014 ai lavoratori dipendenti privati finalizzate alla produttività del lavoro 

realizzata nell’ anno  2013.  

Il Dpcm, che recepisce  l’ art. 1 comma  481 e 482  della legge 228 del 24 dicembre 2012 la 

quale stanzia per l’agevolazione di cui sopra, in via sperimentale,  600 milioni di euro per il 

2014 e 200 milioni di euro per il 2015, ha fissato i nuovi limiti di applicabilità: 
 

•periodo:  01/01/2014 – 31/12/2014 

•retribuzione  individuale di produttività detassabile:  3.000 euro lordi (in precedenza il limite 

era 2.500 euro); 

•titolari  di reddito individuale privato  anno 2013:  40.000 euro annui lordi (lo stesso del 

2013) 

 

L’ agevolazione fiscale consiste nell’ applicazione sui premi di produttività di un’ 

imposta  sostitutiva  del 10%  che  sostituisce sia l’ Irpef  che le addizionali regionali e 

comunali.  

 

In riferimento al requisito reddituale è opportuno precisare che il reddito dell’anno 2013 

preso a riferimento deve essere considerato al lordo delle somme assoggettate nello stesso 

anno all’imposta sostitutiva. 

 

Rispetto all’ 2013 si nota un modesto ampliamento dell’ importo agevolabile (da 2.500 a  3.000 

euro). 

 

Vorremo  sottolineare  come questa  agevolazione sia stata una conquista  della Cisl, in quanto 
promotrice dell’ iniziativa nel 2008, consentendo a molti lavoratori di risparmiare diverse 
decine di euro di imposte. 
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